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Le richieste dei lavoratori possono e debbono essere accolte 

L'INDUSTRIA CHIMICA SI SVILUPPA 
A SPESE DI SALARIO E OCCUPAZIONE 

Particolarmente colpito il Mezzogiorno dove la maggior parte degli investimenti pubblici va ai gruppi chimici - Dimi
nuisce la parte dei ricavi che va ai lavoratori dipendenti - Il parassitismo dell'industria farmaceutica in gran parte 
in mano al capitale straniero - 1/8 giugno il primo sciopero nazionale per il contratto dei 300.000 lavoratori 

È toccato agli industriali chi
mici, cioè di uno dei settori 
più dinamici e ricchi di pro
spettive, provocare per primi la 
rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto, costrin
gendo i lavoratori allo sciopero 
l'8 giugno. Se c'è un settore del
l'industria italiana che può 
accogliere le rivendicazioni di 
miglioramento dell ' organizza
zione del lavoro e dei salari 
questo è il settore chimico. La 
chimica ha realizzato, fra il 
1964 ed il 1971. aumenti di pro
duttività che si aggirano sul 70 
per cento, molto più alti che 
nelle altre branche dell'industria 
italiana. Ogni lavoratore, cioè. 
ha prodotto almeno il 70 % 
in più, a prescindere dalle varia
zioni di prezzo e di costi non 
salariali che non dipendono dal 
lavoratore. 

Nonostante ciò il salario men
sile medio del lavoratore chi
mico è oggi, secondo l'ultimo 
dato a nostra disposizione, di 
153.376 lire mensili (metallur
gici: 165.936. grafici ed edito
riali: 175.089. per dare alcuni 
termini di confronto). Aumen
tare la produttività velocemente 
non è un requisito sufficiente 
perché i lavoratori ottengano 
dei miglioramenti sostanziali. 
L'aumento dell'occupazione, ad 
esempio, nelle aziende censite 
dal Ministero del lavoro, è stato 
minimo: da 174.728 occupati nel 
1969 a 179.876 nel 1970 e alcune 
unità in meno, 179.651, nel 1971 
(il ministero censisce soltanto 
una parte delle aziende, le prin
cipali). Del resto nonostante la 
introduzione dell'automazione di 
interi processi produttivi, il ca
rattere continuativo di molte 
prestazioni (turni), l'orario di 
lavoro sta appena approdando 
alle 40 ore settimanali. Il pa
dronato, finora, non ha avuto 
bisogno di introdurre nuove 
squadre di lavoro a causa delle 
riduzioni d'orario ed il rifiuto 
di allargare gli organici è una 
delle cause principali della rot
tura delle trattative. 

Gli impianti industriali chi
mici assorbono ed assorbiranno 
per gli anni a venire la quota 
più grossa degli investimenti 

Le Adi preparano 

un convegno 

sui contratti 
Le ACLI organizzeranno a 

fine agosto un convegno de
dicato ai rinnovi contrattuali 
del prossimo autunno nel qua
dro della situazione economi
ca e sociale del Paese. L'ha 
deciso il Comitato Esecutivo 
delle ACLI riunito a Roma. 
Questo convegno segna la ri
presa dei tradizionali appun
tamenti estivi di studio delle 
ACLI, l'ultimo dei quali ebbe 
luogo nell'agosto 1970 a Val-
lombrosa. 

L'incontro di quest 'anno si 
profila di rilevante ed imme
diato interesse per la temati
ca in discussione ed il diffi
cile momento sindacale e po
litico in cui si realizza. Il 
programma dei lavori è in fa
se di definizione, m a in ogni 
caso sarà riservato largo spa
zio al confronto e al dibatti
to con l 'intervento di espo
nent i rappresentativi delle di
verse componenti del movi
mento operaio e sindacale, ol
t r e che di dirigenti aclisti ed 
esperti . 

E' morto il compagno 
Giuseppe Montalti 

segretario della 
CdL della Spezia 
Stroncato da u n male ine

sorabile è deceduto il compa
gno Giuseppe Montalti , segre
tar io responsabile della Ca
mera del lavoro della Spezia, 
t t ima to dirigente del movi
mento operaio democratico 

ligure. Qundici giorni orsono il 
compagno Montalti era stato 
ricoverato in ospedale e in 
poco tempo, in modo impreve
dibile, la terribile malattia ha 
avuto ragione di lui. Il com
pagno Montalti era consigliere 
provinciale. 

A sua moglie Renata Ban-
dini, segretaria del l l JDI . della 
Spezia, a sua figlia Orietta, 
ai familiari tu t t i , giuncano le 
condoglianze del Part i to e del 
l '«Uni ta». Il compagno Lucia
no Lama, segretario generale 
della CGIL, ha inviato un te
legramma esprimendo il cor
doglio di tu t ta l'organizza
zione. 

pubblici nel Mezzogiorno. Se 
questo avverrà senza un ade
guato aumento dell'occupazione. 
mediante allargamento degli 
organici, le ripercussioni sociali 
saranno profondamente negative. 
A Porto Torres. Cagliari. Sira
cusa. Brindisi, Ferrandina, Man
fredonia in questi giorni le 
organizzazioni sindacali e i la
voratori sono impegnati a spie
gare a tutta la popolazione che 
la lotta contrattuale è una 
chiave per il progresso di tutto 
il Mezzogiorno. Ridurre l'orario 
a 36 ore per i turnisti, introdu
cendo una nuova squadra, si
gnifica assumere personale e 
questo comporta, certo, au
mento di costi di manodopera. 
Ma non è il costo del lavoro 
che pesa sull'industria chimica. 

Se noi moltiplichiamo le 153 
mila lire mensili per 300 mila 
operai e vi aggiungiamo anche 
\m 40 per cento di costo indi
retto (contributi) arriviamo a 
630 640 miliardi di costi di ma
nodopera a fronte di almeno 
4100 miliardi di fatturato. Al
l'inizio di quest'anno, dunque. 
l'intero costo del lavoro non 
arriva al 20 per cento dei ricavi 
lordi. La previsione d'incre
mento del fatturato al 1975, ai 
prezzi attuali, supera i seimila 
miliardi di lire. Se il costo 
della manodopera aumenterà 
del 50 per cento, come dicono 
gli industriali — rifiutando per
sino di trattare — la prospet
tiva per i prossimi anni è che 
l'incidenza del costo di mano
dopera cada attorno al 15 per 
cento dei ricavi. C'è ampio spa
zio per accogliere, in questa 
prospettiva di sviluppo, tutte le 
richieste dei lavoratori. 

Il padronato respinge le ri
chieste esibendo i bilanci attuali 
delle imprese. Ma come sono 
fatti questi bilanci? Vi è un 
gruppo di imprese — Montedi-
son e SIR-Rumianca — le cui 
difficoltà derivano direttamente 
dalla condotta dei loro dirigenti, 
in connivenza con gli ammini
stratori delle banche e con il 
governo. Questi gruppi hanno 
sperperato gigantesche risorse 
finanziarie, in gran parte for
nite dal contribuente (prestiti 
agevolati e indennizzi elettrici 
a Montedison, superincentivi e 
prestiti a SIR-Rumianca). Il go
verno, a un certo punto, ha 
finanziato duplicati di aziende, 
ha preferito dar soldi alla ano
nima SIR piuttosto che alla 
pubblica ANIC. ha lasciato che 
gruppi di persone facessero e 
disfacessero con la facilità che 
deriva dall'uso di danaro pub
blico quasi illimitato. 

Il settore fibre è il capola
voro di questa politica: la pro
duzione di fibre chimiche è sa
lita da 387.184 tonnellate nel 
1968 a 486.145 tonnellate nel '71. 
Gli operai hanno lavorato duro. 
fra minacce di licenziamenti e 
con bassi salari, per produrle. 
Ma ecco che le principali 
aziende produttrici di fibre 
— dalla SNIA Viscosa alla Cha-
tillon. alla Rhodiatoce — per
dono decine di miliardi ven
dendo sottocosto per carenza di 
mercato interno e di sbocchi 
all'estero. 

I lavoratori rifiutano di pagare 
per i dirigenti sfruttatori e per 
il governo complice. D'altra 
parte, se il costo di questi fal
limenti ricadesse sui lavoratori. 
sarebbero tutti i cittadini ita
liani. che forniscono con le 
tasse i capitali per lo sviluppo 
della chimica, ad usare male 
del loro denaro. 

I fallimenti, d'altra parte. 
non devono nascondere i pro
fitti che la maggioranza delle 
imprese chimiche fa. Prendia
mone un gruppo: la Carlo Erba. 
fra utili e ammortamenti, passa 
da 4 059 milioni del 1970 a 
4 653 milioni nel 1971; la Caf-
faro passa da 1.704 a 1.766 mi
lioni: la Lepetit da 8 502 a 9 726 
milioni: la Liquigas da I 165 
a 1.315 milioni: la Mira Lanza 
da 3 531 a 4 629 milioni: la Ossi
geno da 2 631 a 3.124 milioni; 
la Pierrel da 3 260 a 3 574 mi 
lioni. 

In questo elenco compaiono 
in maggioranza industrie far
maceutiche. Ora. il 65 per cento 
dell'intero settore farmaceutico 
è in mano al capitale straniero. 
Le grandi imprese statunitensi. 
tedesche, inglesi vengono a ma
nipolare farmaci in Italia an
che per il basso cos'o della 
manodopera italiana I profitti. 
lo sappiamo, prendono in parte 
la via dell'estero per canali 
clandestini, quali la fatturazione 
di materie prime maggiorata e 
la vendita di brevetti alle filiali 
italiane Decine di miliardi pren 
dono il volo dall'Italia: sono 
molti di più di quelli che i l a \o 
raion chiedono con le rivendi 
cazioni contrattuali Nel settore 
farmaceutico gli industriali ita 
ham sono ridotti, quindi, a fare 
da paracolpi al capitale intcr 
nazionale, contro gli interessi 
non solo dei lavoratori chimici 
ma di tutto il paese. 

Un momento della riunione che ha avuto luogo mercoledì alla Confindustria fra I sindacati e i rappresentanti padronali per 
il rinnovo contrattuale dei 300.000 lavoratori chimici. Come è noto la riunione si è conclusa con la rottura delle trattative. 

Per favorire la costruzione di uno zuccherificio cooperativo 

Negata dal comune di Forlì 
una licenza alla «Eridania» 

Decisione unanime del Consiglio comunale -Da diversi mesi presso il Feoga una richiesta di 
contributo dei cooperatori riuniti in apposito consorzio - Presa di posizione di Cgil, Cisl e Uil 

Dal nostro corrispondente 
FORLÌ'. 1 

Il Comune di Forlì negherà 
alla Eridania la licenza edili
zia che il monopolio saccari 
fero aveva richiesto per co
s t ruire un nuovo stabilimen
to a Carplnello in sostituzio 
ne dei due vecchi impianti 
di Classe e di Forlì. 

La decisione è stata assunta 
dal Consiglio comunale alia 
unanimità (presenti PCI. PSI 
PSIUP. DC. PRI. PSDI, PLlt 
dopo un vivace dibatti to che 
ha messo in luce, seppur con 
qualche differenziazione, la 
concorde volontà delle forie 
politiche forlivesi di favorire 
la democratica ristrutturazio
ne del settore privilegiando 
le istanze del movimento coo
perativo. Come noto, infatti, 

at tende da diversi mesi pres
so il FEOGA (l'organismo co
munitario che finanzia le ini
ziative in agricoltura) una 
richiesta di contributo a-
vanzata unitariamente dal
le t r e centrali cooperati

ve della provincia di Foni e 
Ravenna, riunite in apposito 
consorzio per la costruzione 
dello Zuccherificio cooperati 
vo romagnolo. L'iniziativa 
prese corpo l 'estate scorsa. 
nel contesto della dura lotta 
che 1 produttori dovettero so 
stenere Lo schieramento che-
si formò fu dei più unitari e 
saldò insieme le cooperative 
delle varie correnti, gli enti 
locali, le forze politiche e sin
dacali. la Regione. Il proble
ma di fondo, qualificante, su 
cui si t rovò l'intesa era quel 
lo di una ristrutturazione del 

Discorsi al Salone Aerospaziale 

La FIAT sollecita doni 
al settore aeronautico 

TORINO. 1 
Il ministro dei Trasporti . 

Scalfaro. ha parlato all'inau 
gurazione del quinto salone 
aeronautico per assicurare 
ah industriali che a lo Stato 
aiuterà l 'industria aeronauti 
ca collaborando con essa, non 
soffocandola, per lasciare alle 
iniziative private il necessario 
spazio vitale» E* da vedere 
se questo « spazio » debba 
consistere, come è apparso al 
l 'ultimo Comitato dei mini 
stri per la programmazione. 
nell 'aumentare inutili com 
messe militari o nel mettere 
a disposizione della FIAT e 
della Boeing 210 miliardi sen 
za un loro corrispondente j p 
porto (la FIAT ha il 50<v del-
l 'Aeritaliai. Uno dei dirigenti 
della FIAT, e presidente del 
Salone, l'in? Nasi ha sempli 
cernente invitato il governo a 
fare alla svelta ritenendo, evi
dentemente. che l'elaborazio

ne e 11 significato del prò 
grammi siano indifferenti alla 
spesa del danaro pubblico. 

Il Salone comprende una 
varietà e specializzazione ta
le del lavoro tecnologico da 
far girare la testa. Decine di 
industrie, nei settori più di
versi. possono trovare inseri
mento ad alto livello nei pro
grammi aerospaziali Gli im
pieghi utili, dalla meteoro-
gia ai trasporti , sono nume 
rosi E ' in pieno contrasto con 
questa realtà che anche nei 
giorni scorsi, sul Globo, un 
esponente del settore sia tor 
nato ad insistere sulla pret*» 
sa a necessità » di ampliare la 
spesa per le commesse mili 
tari , con il solito ricatto di li 
cenziare parte dei 25 mila la
voratori del settore Le com 
messe possono servire soltan 
to a smerciare vecchie prò 
duzioni che la FIAT ha nfi 
Iato all 'Aentalia. non ad apri 
re un futuro all ' industria. 

settore bieticolo saccarifero 
che tenesse conto soprat tut to 
delle esigenze del comparto e 
della agricoltura In generale. 
e non solo dell 'industria, co 
me invece era nei piani delia 
Eridania che stava e sta por 
tando avanti 1 suoi prò 
grammi sulla testa dei pro
duttori . affossando le esigen 
ze della più elementare prò 
grammazione globale. 

In questa vicenda le carte 
giocate da Monti per asslcu 
rarsi il predominio e sconftg 
gere una iniziativa che può 
significare il primo esper' 
mento rivoluzionarlo nei pa 
scolo privato non sono poche 
Gli appoggi politici, innanzi 
tut to Lo stesso ministro T i 
viani. presidente del CIPE. 
firmò alcuni mesi fa un signi 
ficativo « parere favorevole * 
per lo zuccherificio Eridania. 
L'Eridania ha poi inoltrato la 
pratica per ricevere il finan 
ziamento della costruzione del
lo zuccherificio di Carpinello 
(l'area è di proprietà di un 
altro grosso padrone, con gra
vi problemi aperti nei con
fronti della comunità forli
vese: il conte Orsi Mangelli). 
pratica tuttora pendente, in 
parallelo con quella del Con 
sorzio cooperativo Un'altra 
carta su cui il proprietario 
dell'Eridania fa leva è quella 
della grave situazione econo
mica e occupazionale special 
mente nel Forlivese e della 
impossibilità di rifiutare qual 
rivoglia investimento produt
tivo che assicuri lavoro fan 
che se per fare il nuovo stabi 
limento se ne chiuderebbero 
due. a Forlì e C!asse>: con 
t ro questi « vantaggi » del 
monopolio sono schierati le 
forze politiche i sindacati, le 
centrali cooperative 

Il braccio di ferro è In at
to La decisione del cons'glio 
comunale di Forlì e pertanto 
un passo non trascurabile, an 
che se taluni gruppi politici 
avrebbero Dreferito motivarla 
con qualche cavillo: (l'area 
in cui la Eridania intende co 
s t n r r e è al difuori della zo 
na industriale prevista dal pia 
no reeolatore e quindi va da 
sé che la lirenza non può ve
nire concessa, almeno fino 
a che non verranno aoorontatì 
ali adeguati strumenti urba 
nistici). 

Come hanno r imarcato nel 

corso del dibattito I compagni 
Satanassi, sindaco di Forlì e 
Zanniboni, segretario della no
stra federazione, con la deci
sione di non dare la licen
za per l 'Eridama. motivata 
da una precisa scelta di cam
po a favore della cooperativa. 
si contribuisce a conferire 
maggior forza alla pratica 
consorziale In esame del 
FEOGA. A conclusione della 
discussione è stato deciso di 
redigere un documento unita
rio che verrà inviato alle au. 
torltà governative e al MEC. 
mentre è stato poi dato man
dato al sindaco di rispondere. 
secondo i voti della assem
blea. alla richiesta dell'Eri
dania. 

Sul problema dello zuccheri
ficio di Carpinello hanno pre
so nuovamente posizione an
che le t re segreterie provin
ciali di CGIL. CISL e UIL che 
rilevano come « il parere fa
vorevole» espresso dal CIPE 
sullo zuccherificio Eridania 
«sia In ne t to contrasto con le 
acelte di programmazione del
la Regione Emilia Romagna 
e con la volontà comune dei 
bieticoltori costituitisi in coo
perativa unitaria ». I sindaca
ti — prosegue il documento — 
rilevano che « tale decisione 
si Inquadra nella linea di ri
strutturazione ed unilaterale 
programmazione del monopo
llo Eridania. la cui loztca 
porta, oltre alla già avvenu
ta chiusura dello zuccherifi
cio di Massalombarda. alla 
cessazione della att ività di 
quelli di Classe e Forlì; 
si pone in netta a l t e r n a t a 
al Consorzio zuccherifici ro 
magnoli per lo sviluppo de. 
settore cooperativo, rifiuta la 
linea di programmazione de
mocratica e di sviluppo econo
mico indicata dai sindacati *. 

Pertanto le organizzazioni 
sindacali chiedono alle forze 
politiche e ai pubblici poteri 
che « il parere espresso dal 
CIPE non sia tenuto in a ld i 
na considerazione e si av-
vii invece una reale pro
grammazione che preveda Io 
sviluppo della coope razione 
di cu: l"iniz:ativ8 del Cop.sor 
zio zucrher:ficl roma?noll è 
parte importante Nel comu 
nicato si chiede anche la pub 
blicizzaz'nne del monopolio 

Florio Amadori 

Unanime risoluzione del Direttivo 

La CGIL per le riforme 
le lotte contrattuali 

lo sviluppo dell'unità 
L'impegno dei lavoratori per fronteggiare i pericoli reazionari e mo
derati - Occupazione e sviluppo del Mezzogiorno -1 problemi delle pic
cole aziende - La preposta per una Federazione delle Confederazioni 

L'approvazione unanime 
della risoluzione che ha con
cluso i lavori del Direttivo 
della Cgil sottolinea rac
cordo di fondo emerso nel 
dibattito. « Si tratta — co
me ha detto il compagno 
Luciano Lama in chiusura 
della discussione — di una 
intesa fondamentale sia sul
la analisi della situazione, 
fatta anche con accenti di
versi, sia sulla proposta che 
mettiamo in discussione fra 
i lavoratori e non soltan
to nei gruppi dirigenti del 
movimento sindacale, a tutti 
i livelli ». 

La cosidetta grande stam
pa di informazione sempre 
pronta a dare ampio risal
to ad ogni difficoltà del pro
cesso di unità sindacale, ha 
cercato di ignorare i lavo
ri del Direttivo la cui im
portanza per tutto il mo
vimento sindacale è estre
mamente rilevante. Il « Po
polo », quotidiano della De
mocrazia cristiana, addirit
tura se la cava con una 
notizia di ben... 19 righe! 

Direzione 
unificante 

La risoluzione del Diretti
vo Cgil parte dalla approva
zione della relazione con cui 
il segretario generale La
ma. aveva aperto i lavori. 
sottolineando subito l'esi
genza di una grande e unita
ria iniziativa dei lavoratori 
per < fronteggiare i perico
li reazionari e moderati in
siti nella situazione attuale 
e nella lotta per avviare a 
positivi sviluppi democrati
ci la vita politica del Pae
se ». La Cgil ribadisce l'im
pegno per « accrescere la 
capacità di direzione unifi
cante del movimento cui è 
legata la prospettiva di man
tenere e allargare lo schie
ramento di lotta dei lavora
tori. di fare avanzare il pro
cesso unitario, di affermare 
gli obiettivi sindacali e di 
riforma e vincere le for
ze padronali e moderate 
che vi si oppongono >. in
dicando una serie di obiet
tivi prioritari: sviluppo del
l'occupazione e del Mezzo
giorno, riforme nell'agricol
tura. nella scuola, nei tra
sporti, attuazione della leg
ge sulla casa, miglioramento 
uelle condizioni di vita e di 
lavoro delle categorie a più 
basso reddito, di quelle a 
rapporto di lavoro precario e 
dei pensionati sono le scel
te di fondo cui occorre lega
re le impostazioni rivendi
cative di categoria. La ri
soluzione, riaffermato il va
lore « dell'articolazione del 
movimento e il suo inscindi
bile rapporto con l'unità del 
movimento contro l'attacco 
padronale e le distorsioni 
spontaneistiche che tendono 
a negare il necessario rap
porto tra i due momenti e 
a disarticolare il movimen
to ». conferma l'esigenza di 
garantire al « movimento 
unità di tempi e di conte
nuti per poter concentrare 
sui punti cruciali (ritmi, 
j-mbiente. qualifiche colle

gati organicamente alla oc
cupazione) tutto il potenzia
le di lotta ». Da qui la pro
posta, per garantire l'unità 
dei lavoratori, di sottoporre 

« le piattaforme rivendica-
tive delle categorie al dibat
tito anche delle categorie 
non direttamente interessate 
e delle organizzazioni terri
toriali del Sud e del Nord ». 

La risoluzione, esamina 
poi la attuale situazione eco
nomica, ribadendo, come giù 
aveva fatto Lama nella re
lazione, la necessità che le 
riforme non siano concepite 
« come misure da applicare 
dopo che la ripresa econo
mica si sia pienamente veri
ficata ma come strumenti 
indispensabili per una ri
presa economica qualifica
ta ». La linea dei sindacati 
si scontra con i e radicati 
interessi del grande capita
le » ed è necessario colle
gare alla lotta dei lavoratori 
strati sociali più vasti, co
struire un rapporto positivo 
con i lavoratori autonomi. 

Vanno sostenute — prose
gue la Cgil — per le picco
lo aziende « una serie di ri
vendicazioni legittime come 
l'abolizione dei massimali. 
la fine delle discriminazioni 
nella politica del credito, il 
sostegno alla cooperazione 
e all'associazionismo > valu
tando anche, come si pro
pongono alcune importanti 
categorie, nelle diverse 
realtà, « il problema di sta
bilire una differenza nei 
comportamenti anche con
trattuali tra le piccole e le 
grandi aziende ». 

Il Direttivo della Cgil ri
tiene inoltre che debbano 
essere affrontati con urgen
za. in un confronto con il 
governo, problemi insoluti 
come quello delle pensioni. 
della parità previdenziale 
dei braccianti, il blocco del
le tariffe e dei prezzi am
ministrati, il controllo dei 
prezzi dei prodotti che più 
influiscono sull'aumento del 
costo della vita, la garanzia 
di occupazione per i tessi
li. la riforma dell'ammini
strazione statale, elaboran
do proposte più incisive in 
materia di occupazione e di 
riforma sulla base delle po
sizioni generali assunte già 
dai sindacati. D CD della 
Cgil riconferma la esigenza 
di un serio impegno di « pro
grammazione democratica 
che assuma al suo centro le 
rivendicazione prioritarie 
avanzate dal movimento sin
dacale ». 

Questa strategia per e po
tersi affermare ha bisogno 
dell'unità ». La realizzazione 
dell'unità organica secondo 
le intese dei tre Consigli ge
nerali riuniti a Firenze « è 
stata messa in crisi dalle 
decisioni della maggioranza 
del CC della Uil ». D Diret
tivo ha ribadito il severo 
giudizio espresso a questo 
proposito dalle segreterie 
della Cgil e della Cisl e. 
nel contempo, ha rilevato 
che « nuove difficoltà al pro
cesso unitario sono emerse 
nella Cisl ». 

L'unità se ha tra le gran
di masse dei lavoratori < so
stenitori convinti e appas
sionati » ha anche nel conte
sto politico e sociale « ne
mici potenti, più o meno mi
metizzati o scoperti ». La 
Cgil presenta una e propo
sta costruttiva capace anco
ra di aggregare le forze e di 
respingere il tentativo di 
minare alla radice l'unità 
anche nella azione dei la
voratori ». 

Respinta la concezione 

dell'unità come un modo per 
fare e più grp.nde la Cgil », 
il Direttivo afferma che per 
dare nuovo slancio occorre 
mantenere il terreno « avan
zato e unitario sul quale il 
movimento si è messo negli 
anni scorsi, confermare il 
patrimonio unitario, ripren
dere l'iniziativa delle masse 
lavoratrici e garantire lo 
sviluppo del processo per 
l'unità sindacalo organica ». 
Kssenziale è ribadire « nes
suna limitazione al di
ritto di contrattazione azien
dale. al diritto di sciope
ro, al modo di essere del 
sindacato nella azienda ». 

E' in questo quadro che 
la Cgil formula alle altre 
Confederazioni e ai lavora
tori la proposta di una t Fe
derazione delle Confedera
zioni e delle loro strutture 
orizzontali e verticali, come 
un ponte che si costruisca 
subito e si concluda con 
l'unità organica che era e 
rimane per i lavoratori un 
obiettivo politico da conse
guire in tempi certi ». La 
Federazione dovrebbe avere 
organi e responsabilità pro
prie per rappresentare al
l'esterno l'insieme del mo
vimento sindacale con pro
prie specifiche rappresen
tanze « fermo restando che 
le strutture organizzative di 
ciascuna Confederazione ri
marrebbero in vita ». Nel
l'ambito di questa soluzione-
ponte < si colloca un pro
cesso articolato di unità or
ganica che possa investire 
le categorie e le strutture 
territoriali più mature, fer
mo restando che anche que
sta articolazione non può 
compromettere l'affiliazione 
a ciascuna delle tre Confe
derazioni. Sempre, nell'am
bito della Federazione va 
risolto definitivamente il pro
blema delle strutture uni
tarie di fabbrica, base del 
sindacato unitario, l'attuazio
ne degli adempimenti di Fi
renze 3. relativi alle incom
patibilità e alle disaffiliazio
ni internazionali ». 

Un incontro 
per il 5 

La segreteria confederale 
ha avuto mandato per in
contrarsi con le altre Con
federazioni e discutere la 
proposta (l'incontro dovreb
be aver luogo il giorno 5). 
La valutazione e le determi
nazioni definitive sulla si
tuazione saranno fatte al 
termine del confronto dal 
Consiglio generale della 
Cgil che si terrà entro giu
gno. In ordine alla nuova 
realtà che si va creando 
« è necessario che si svilup
pi il dibattito fra tutti i la
voratori affinchè essi stes
si possano dare un contri
buto positivo al superamen
te delle difficoltà attuali ». 

Il CD ha impegnato tutti 
i militanti della Cgil a la
vorare per lo sviluppo po
sitivo del processo unitario 
e la salvaguardia delle pro
spettive dell'unità organica 
« con grande fiducia, con la 
stessa fermezza che ha ani
mato la lotta unitaria più 
che decennale della Cgil. 
cercando tra le masse dei 
lavoratori il necessario so
stegno ». 

Le richieste contrattuali 
per i settantamila lapidei 

Parità normativa, aumento salariale e temi di orga
nizzazione del lavoro al centro della piattaforma 

I lavoratori 

della Cantoni 
per l'unità 

Il Consiglio di fabbrica del
la Cucirini Cantoni Coats di 
Lucca ha inviato un telegram
ma alle seere tene della CGIL. 
CISL e UIL In cui all 'unani 
mità si * ribadisce con for
za la volontà unitari*» del tre
mila lavoratori ». I lavoratori 
della grande fabbrica di Luc
ca « respingono ogni tentativo 
antiunitario. -

Si è svolto a Viareggio nei 
giorni scorsi un convegno na
zionale unitario indetto dai 
sindacati CGIL. CISL e UIL 
per la elaborazione della piat
taforma rivendicativa per il 
contratto del settore materia
li lapidei che scade il 30 no
vembre prossimo. 

I lavoratori interessati sono 
circa 70 000 e sono presenti 
in tutte le province. 

Nei prossimi giorni, dopo la 
stesura definitiva della piat
taforma. le organizzazioni sin
dacali invaeranno le proposte 
per il rinnovo contrattuale al

la controparte, per impegnar
la quanto prima alle trat ta
tive. 

Tra i punti più significativi 
della piattaforma rivendicati
va sono il raggiungimento del
la parità normativa operai-in
termedi impiegati, consistenti 
aumenti retributivi, il miglio
ramento delle condizioni am
bientali e di lavoro ed un ade
guamento della normativa an
tinfortunistica e di preveniio-
ne. la revisione dei parame
tri ed il riconoscimento dei 
consigli di fabbrica. 

CUCINE COMPONIBILI La cucina 
che esaita lo spazio, 

il colore, 
!a funzionalità, l'eleganza, 

la praticità. 
Infine, per i clienti 

più fantasiosi, 
le antine reversibili che 

permettono di variare 
l'aspetto cromatico. 


